
Integrativo Coop: sindacati e commissario hanno avviato la trattativa

◗ RIVA

Primo incontro, lunedì pome-
riggio,  tra  il  commissario  di  
Coop Alto Garda, Maurizio Po-
stal, e i rappresentanti sindaca-
li sul tema del contratto inte-
grativo. Un argomento partico-
larmente  delicato  visto  che  
due anni fa proprio la revoca 
unilaterale dell’accordo di se-
condo livello aveva fatto emer-
gere il profondo stato di crisi 
nel quale era finita la coopera-
tiva.  Il  mancato  rinnovo  
dell’integrativo  da  parte  del  
cda allora  guidato da Chiara 
Maino aveva portato al primo, 
storico sciopero dei dipenden-
ti.

Si riparte, quindi, dialogare 
dopo quasi un anno di com-
missariamento e un piano in-
dustriale che è quasi a regime, 
con  una  serie  di  operazioni  
(sul  piano  organizzativo,  ma  
soprattutto su quello del per-
sonale) che hanno portato ad 
una  serie  di  risparmi.  Pochi  
giorni fa il commissario Postal 
al  “Trentino”  ha  dichiarato  
che se non ci saranno terremo-
ti il bilancio del 2018 si chiude-
rà in pareggio. Visto lo (s)pro-
fondo rosso degli ultimi anni, 
un risultato importante.

Nell’incontro  di  lunedì  le  
parti hanno scoperto le carte, 
senza aprire davvero la trattati-
va. Per la Cgil c’era Mirko Ca-
rotta,  per  la  Cisl  Lamberto  
Avanzo e per la Uil Silvano Lar-
gher, con loro anche i delegati 
sindacali dei lavoratori. In so-
stanza,  Postal  ha  chiesto  la  
massima flessibilità per quan-
to riguarda gli orari e la possi-
bilità di essere spostati da un 
punto  vendita  all’altro,  una  
flessibilità che va a toccare an-
che  i  (moltissimi)  contratti  
part time. Postal vuole interve-
nire anche sulle buste paga e 
su alcune voci del Tfr delle po-

sizioni più importanti.  Premi 
previsti solo in caso di bilancio 
in utile.

Rispetto ai premi, la Cgil ha 
indirettamente risposto di no 
alla proposta di  Postal,  chie-
dendo un compenso di 600 eu-
ro lordi all’anno per ogni di-
pendente,  con  eventuali  de-
curtazioni legate alle assenze. 
Per quanto riguarda il lavoro 
nelle giornate festive, la Uil ha 
chiesto un trattamento miglio-
re rispetto a  quanto previsto 
dalle norme contrattuali nazio-
nali.

Le parti si sono date appun-

tamento a breve, quando si en-
trerà poi nel merito delle pro-
poste e i  nodi arriveranno al  
pettine.

Prima di  chiudere l’incon-
tro,  però,  Mirko  Carotta  ha  
chiesto a Postal di agire con il 

vecchio cda per recupare i qua-
si 40mila euro spesi per l’arbi-
trato che ha dato ragione ad 
Eleonora  Angelini,  ingiusta-
mente espulsa dal consiglio
 (g.f.p.)
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Homeland, oggi
secondo incontro
■■ Secondo 
appuntamento, oggi, con 
Homeland, itinerario di 
riflessione sul tema 
dell'accoglienza di migranti 
e richiedenti asilo: nella 
biblioteca civica «Bruno 
Emmert» di Arco si 
alternato il giornalista 
Raffaele Crocco su «Il 
silenzio dell’informazione, 
il peggior nemico della 
pace»; la ricercatrice 
dell’Università di Padova 
Mackda Ghebremariam 
Tesfaù su «Dalla casa alla 
scuola: nuove pratiche di 
accoglienza e inclusione»; il 
direttore Open Migration 
Andrea Menapace su «Gli 
italiani son razzisti? Viaggio 
fra le opinioni degli italiani 
alla ricerca dei fatti 
perduti»; e l’altropologo 
Duccio Canestrini su «Ma 
che razza di gente. Storia e 
antropologia di un 
malinteso. Eppur le 
differenze esistono... Per 
fortuna». Inizio alle 20.30, 
ingresso libero. Infine, alla 
biblioteca di Dro fino a 
giovedì 26 aprile è allestita 
la mostra di libri per 
bambini e ragazzi 
«Migrazioni, razzismo, 
Paesi lontani, gente 
diversa».

riva

Teleriscaldamento,
iniziati i lavori
■■ Via libera ai lavori (e di 
conseguenza viale in parte 
occupato) per la posa 
dell’allacciamento alla rete 
del teleriscaldamento della 
caserma dei vigili del fuoco 
di Riva. Coinvolto viale 
Rovereto, lungo il quale 
l’impresa Edilchiarani 
effettuerà degli scavi. 
Un’ordinanza del sindaco 
Adalberto Mosaner ha 
autorizzato fino al 20 aprile 
e comunque fino a fine 
intervento l’occupazione di 
suolo pubblico sul 
marciapiede sul lato nord di 
viale Rovereto (cantiere di 
venti metri per due) nei 
pressi della caserma, con 
conseguente divieto di 
transito pedonale e 
restringimento della 
carreggiata con senso 
unico alternato. (m.cass.)

◗ RIVA

«Sul campo da basket del centro 
sportivo Cesare Malossini ci sa-
ranno più  pulizie»:  a  dirlo,  ri-
guardo  all’impianto  del  rione  
Due Giugno, è il sindaco rivano 
Adalberto Mosaner, in risposta a 
un’interpellanza del consigliere 
comunale della Lega Pier Gior-
gio  Zambotti.  L’esponente  del  
Carroccio  ha  chiesto  conto  di  
quello che ritiene un problema 
ormai cronico: «Il campo sporti-
vo a entrata libera nel polo spor-
tivo Malossini – l’argomentazio-
ne di Zambotti – da tempo si pre-
senta assai sporco, viste le nu-
merose cartacce, bottiglie di pla-
stica e materiale vario disperso 
dentro e lungo il perimetro dello 
spazio sportivo che è posto in 
una  zona  molto  sensibile  dal  
punto di vista sociale. Il degrado 
è evidente e non è sano che i  
molti  giovani  che frequentano 

l’area siano a contatto con que-
ste situazioni. Certo, se ci fosse il 
vigile di quartiere le cose sareb-
bero facilmente risolte. La pre-
senza del Comune dovrebbe far-
si  sentire  un  poco  di  più».  «Il  
campo da basket – la replica del 
sindaco – pur facendo parte del-
le strutture del centro sportivo 

in  concessione  all’Us  Riva,  è  
mantenuto come spazio aperto 
di quartiere in favore dell’uten-
za per lo svolgimento di attività 
ricreativa e sportiva spontanea e 
non programmata.  Tali  condi-
zioni d’utilizzo purtroppo scon-
tano comportamenti censurabi-
li da parte di taluni frequentato-
ri, quali l’abbandono indiscrimi-
nato di  rifiuti,  l’uso improprio 
del campo e non di rado il dan-
neggiamento delle stesse strut-
ture e per questo è già stata se-
gnalata alla polizia locale la ne-
cessità di intensificare i control-
li. Per quanto riguarda il proble-
ma dei rifiuti abbandonati, oltre 
a interventi del cantiere si preve-
de di incrementare la frequenza 
dei  passaggi  per  la  pulizia  in  
coincidenza del termine dell’an-
no scolastico, anche con il coin-
volgimento delle squadre di la-
voratori impiegati nei progetti di 
inserimento».  (m.cass.)

◗ RIVA

«Luca Grazioli chiede al Comu-
ne di affidare corsi di autodifesa 
femminile a un fan di Priebke: 
per questo dovrebbe dimetter-
si»: a dirlo è il direttivo dell’Anpi 
Alto Garda e Ledro, non nuovo a 
battibecchi con il consigliere le-
ghista rivano. Stavolta – dopo il 
precedente scontro in relazione 
alle Foibe – la materia del con-
tendere è la proposta all’assesso-
re allo sport Mario Caproni di  
appoggiare la programmazione 
di lezioni gratuite di autodifesa 
per le  donne (fin qui,  nulla  di  
male)  affidandole  a  Numa  De  
Masi, che oltre a essere un prati-
cante di arti marziali e una guar-

dia giurata-addetto alla sicurez-
za è anche fresco ex coordinato-
re di Forza Nuova e presenta al-
tre  caratteristiche  che  fanno  
inalberare  l’Anpi.  «Troviamo  
inaccettabile che si venga a sape-
re (lo abbiamo scritto ieri, ndr) 
che  il  consigliere  della  Lega  
Nord Luca Grazioli propone di 
incaricare un “nazista” – questo 
il  termine  forte  utilizzato  
dall’Anpi nella nota inviata – del-
la sicurezza delle donne. La per-
sona individuata dal consigliere 
“Balòta” è Numa De Masi, con-
clamato ammiratore del crimi-
nale  di  guerra  Erich  Priebke,  
agente della Gestapo e capitano 
delle Ss durante la seconda guer-
ra mondiale, assassino di italia-

ni. Riteniamo che il consigliere 
Luca Grazioli debba dimettersi 
in quanto con le sue esternazio-
ni si dimostra inadatto a ricopri-
re un ruolo istituzionale». Anche 
l’Osservatorio regionale contro i 
fascismi se l’è presa con Grazio-
li, pubblicando, oltre che la foto 
di De Masi con Priebke (accom-
pagnata dal messaggio «All’età 
di 97 anni, con perfetta lucidità, 
mi disse “Sarà ancora l’Italia a 
cambiare la storia dell’Europa») 
alcune esternazioni dello stesso 
De Masi su Facebook in riferi-
mento alle donne (un “crepa” ri-
volto a Virginia Raggi e un “forse 
adesso si sveglia” rivolto a una 
donna sfregiata con l’acido da 
uno straniero).  (m.cass.)

in breveIntegrativo Coop,
prove di accordo
con i sindacati
Le tre sigle confederali hanno incontrato il commissario
La speranza è di trovare un’intesa in poche settimane

RIVA. Sesta edizione, a partire 
da oggi, per il ciclo di laboratori 
didattici di riciclo e riuso dei 
materiali dedicati ai bambini e 
ai loro genitori, che 
l'associazione Vivirione 
organizza della sala «Giacomo 
Sartori» al piano terra della 
palazzina Mimosa: sei incontri 
dal titolo «Io e la mamma... 
Laboratori di idee, colori e 
materiali», tema la primavera. I 
laboratori si tengono, oltre a 
oggi, venerdì 13, martedì 17 e 
giovedì 19, sempre dalle 17 alle 
19, per un totale di dieci ore di 
attività. Saranno presenti le 
volontarie dell'associazione 
coordinate dall'infaticabile 
presidente Rosita Carbone, che 
affiancheranno e seguiranno i 
partecipanti e forniranno 
attrezzi e materiali per la 
costruzione e l'assemblaggio di 
cornici, composizioni floreali e 
altri simpatici oggetti 
fantasiosi, e tanto altro ancora. 
Il ciclo di laboratori 2018, come 
tradizione, è ispirato al tema 
della primavera e dedicato alla 
fioritura, ad animali e 
animaletti e caratterizzato 
come sempre da tantissimi 
colori e materiali. Per le 
volontarie dell'associazione 
Vivirione l'iniziativa vuole 
essere un momento di svago e di 
socialità, per costruire e creare 
fantastici oggetti a tema.
Per informazioni e iscrizioni 
telefonare al numero 393 
8384903 o scrivere all'indirizzo 
associazionevivirione@gmail.co
m.

Laboratori 
di riciclo e riuso
con Vivirione

l’interrogazione

«Più pulizie al centro Malossini»
Lo garantisce il sindaco Mosaner rispondendo a Zambotti

Il centro sportivo Malossini

la polemica

L’Anpi: «Grazioli appoggia un fan di Priebke, si deve dimettere»

Numa De Masi ritratto insieme al boia nazista Erich Priebke

RIVA. Domenica 15 aprile per il 
ciclo di attività per le famiglie 
«Vengo anch’io», il Centro 
aperto Aretè in collaborazione 
con il Museo Alto Garda propone 
«A caccia di storie sul monte San 
Martino», un’escursione sul 
tema dell’archeologia tra Reti, 
Romani e Medioevo. Il ritrovo è 
alle 9.15 al Centro aperto in via 
Brione 84 a Riva del Garda.È 
richiesta l’iscrizione entro oggi 
all’indirizzo email 
centroaperto@casamiariva.it 
oppure telefonando ai numeri 
333 9164008 oppure 0464 
576234.

Aretè, escursione
a San Martino:
iscrizioni entro oggi
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